
CITTA' DI RAGUSA
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OGGETTO:

EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19 - SOSPENSIONE 
DI TUTTE LE ATTIVITA’ DIDATTICHE IN PRESENZA NELLA 
SCUOLA STATALE “MARIELE VENTRE” DI RAGUSA DAL 
GIORNO 6 AL GIORNO 9 APRILE 2021.

SETTORE 01 SERVIZI GENERALI -ORGANI ISTITUZIONALI- COESIONE SOCIALE

IL  SINDACO

VISTA la plurima normativa di settore emergenziale, e, in particolare ed in via esemplificativa e 
non esaustiva:
· Le delibere del Consiglio dAaei ministri del 31 gennaio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 
2020 e del 13 gennaio 2021 con le quali è stato dichiarato e prorogato lo stato di emergenza sul 
territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da 
agenti virali trasmissibili;
· Il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante “Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19”, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
recante “Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19”;
· Il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio
2020, n. 74, recante “Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da 
COVID-19”;
· Il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 
2020, n. 124, recante “Misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza 
epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020”;
· Il decreto-legge 5 gennaio 2021, n. 1 recante “Ulteriori disposizioni urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”;
· Il decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2 recante “Ulteriori disposizioni urgenti in materia di 
contenimento e prevenzione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e di svolgimento delle 
elezioni per l'anno 2021”;
· Il decreto-legge 12 febbraio 2021, n. 12 recante “Ulteriori disposizioni urgenti in materia di 
contenimento dell'emergenza epidemiologica da COVID-19
Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 3 dicembre 2020 recante “Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 maggio 2020, n. 35, recante: «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica 
da COVID-19» e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla 



legge 14 luglio 2020, n. 74, recante: «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19», nonché del decreto-legge 2 dicembre 2020, n. 158, recante: 
«Disposizioni urgenti per fronteggiare i rischi sanitari connessi alla diffusione del virus COVID-
19»”;
· Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 14 gennaio 2021 recante “Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica 
da COVID-19», del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica 
da COVID-19», e del decreto-legge 14 gennaio 2021 n. 2, recante «Ulteriori disposizioni urgenti in 
materia di contenimento e prevenzione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e di 
svolgimento delle elezioni per l'anno 2021»”;
· Le ordinanze del Presidente della Regione Siciliana, in ultimo, la n. 39 del 31 marzo 2021;
VISTA la nota dell’ASP n.7 di Ragusa prot. 110/med Scol Ragusa del 5 aprile 2021, con la quale, 
in relazione alla richiesta di questo Ente del 3 aprile 2021 in merito alla necessità di chiudere i 
plessi scolastici della Scuola Statale Mariele Ventre di Ragusa, ha espresso il proprio parere 
favorevole alla sospensione delle attività didattiche in presenza per il periodo compreso tra il 6 e il 9 
aprile p.v., per garantire l’isolamento e il corretto tracciamento dei soggetti positivi al SARS-cov-2, 
nonché le eventuali attività di sanificazione degli ambienti scolastici interessati;
CONSIDERATO che i contagi avvenuti in ambiente scolastico, riguardanti prevalentemente 
soggetti minori d’età e pertanto rimessi all’altrui tutela, cura e responsabilità, sono facilmente 
suscettibili di tradursi in ulteriori contagi in setting domestico, tipicamente a carico dei familiari con 
essi conviventi (famiglia sia nucleare sia allargata);
APPURATO, che questo rende necessario tutelare i seguenti beni primari ex art.32 Cost.:
1. la Salute umana della persona fisica singola;
2. la Salute umana nell’ambito delle manifestazioni scolastico-sociali tipiche dei giovani la Salute 
umana per gli altri soggetti, giovani, maturi ed anziani, che entrino in successivo contatto con 
soggetti in possibile aggregazione scolastica che possano estrinsecare la propria personalità nella 
formazione sociale scolastica (o ad essa equiparata), ma nel contempo divenendo strumento 
inconsapevole di contagio sociale;
RITENUTO di dover valutare come primo e primario il diritto alla Salute, di matrice costituzionale, 
quale valore e diritto assoluto, prevalente ed incomprimibile rispetto ai recessivi (rispetto al primo) 
valori costituzionali educativi, sociali in senso stretto e lato in ordine alle successive limitazioni 
aggregative, sociali, associative di cui al presente provvedimento contingibile ed urgente;
CONSIDERATA nel merito, quale valutazione discrezionalmente motivata ed insindacabile, sia 
presente l’esigenza di contrastare fattivamente il virus in attualità ed immediatezza di intervento, 
senza attese o indugi pericolosi per la salute umana che si configurerebbero come un 
comportamento omissivo inidoneo a contenere il diffondersi del virus denominato SARS-CoV-2;
RITENUTO NECESSARIO operare a tutela delle persone al fine di prevenire ed eliminare gravi 
pericoli che minacciano l’incolumità e la salute pubblica dei cittadini e della popolazione scolastica 
della citata scuola
DATO ATTO, in particolare, che il principio di precauzione, di matrice eurounitaria, deve essere 
invocato ed applicato quando, come nel caso di specie, sia necessario un intervento urgente, 
imprevedibile ex ante ed extra ordinem, di fronte a un certo pericolo per la salute-incolumità umana 
(secondo un giudizio prognostico ex ante, allo stato dell’arte e delle conoscenze scientifiche e 
statistiche verificate ed applicate in fatto nel territorio dorico, nel rispetto delle competenze del 
ruolo Sindacale);
VALUTATO, in fatto e diritto, che il predetto principio di precauzione, con il presente atto ed a 
seguito a valutazione di merito, allo stato dei dati presenti ed acquisiti sia in via formale che in via 
sommaria, viene declinato nel rispetto delle seguenti 5 direttive:
• rispetto della proporzionalità tra le misure prese nel presente provvedimento ed il livello di 
protezione ricercato (tutela della Salute e Vita umana);
• attuazione delle regole di non discriminazione nell'applicazione delle misure;
• valutazione della coerenza delle misure con quelle già prese in situazioni analoghe;



• esame dei vantaggi a tutela del bene primario della salute della cittadinanza dorica e degli oneri 
risultanti dall'azione o dall'assenza di azione;
• rispetto del principio del successivo riesame rispetto ad un tempo predefinito (inizio e termine di 
validità ed efficacia della presente ordinanza) delle misure di cui al presente atto, anche alla luce 
dell'evoluzione delle informazioni che potranno essere fornite dalle autorità sanitarie;
RILEVATA in concreto ed in fatto, a seguito delle motivate premesse, l’indifferibilità e l’urgenza 
di provvedere quale valutazione di merito e proporzionale rispetto ai valori di tutela sopra indicati;
VISTI
- l’articolo 7 della legge 241/90 e s.m.i., ai sensi della quale, per i provvedimenti caratterizzanti da 
ragioni di celerità del procedimento non viene comunicato agli interessati l’avvio del procedimento;
- la legge n. 833 /1978;
- l’art. 54 c. 4 del D.lgs. 267/2000, che attribuisce al sindaco, nella sua qualità di ufficiale del 
Governo, il potere di adottare con atto motivato provvedimenti contingibili e urgenti nel rispetto dei 
principi generali dell'ordinamento, al fine di prevenire e di eliminare gravi pericoli che minacciano 
l'incolumità pubblica e la sicurezza urbana;
RITENUTO OPPORTUNO adottare un provvedimento contingibile ed urgente ai sensi del 
summenzionato D.lgs. 267/2000, art. 54 c. 4, per evitare ulteriori situazioni di contagio in ambito 
scolastico, facilmente suscettibili di tradursi in ulteriori contagi a livello familiare, sociale;

ORDINA

1. la premessa forma parte integrante, motivazionale e sostanziale del presente provvedimento;
2.  la sospensione nella Scuola Statale “Mariele Ventre” di Ragusa delle attività didattiche in 

presenza per il periodo compreso tra il 6 e il 9 aprile p.v., per garantire l’isolamento e il 
corretto tracciamento dei soggetti positivi al SARS-cov-2, nonché le eventuali attività di 
sanificazione degli ambienti scolastici interessati;

3. lo svolgimento, nella citata scuola di cui al punto che precede delle attività didattiche a 
distanza (cd. Dad) per gli studenti di cui sopra;

4. di escludere l’applicazione del presente provvedimento per gli alunni diversamente abili o 
con situazioni di problematicità comunque denominate che abbiano assegnati insegnanti di 
sostegno e/o operino con l’assistenza scolastica;

AVVERTE

- fatto salvo il configurarsi di altre fattispecie di illecito penale e/o amministrativo, le violazioni 
della presente ordinanza sono punite, secondo quanto previsto dall’articolo 7bis, commi 1 e 1bis del 
D.lgs. 267/2000.
- La Polizia Municipale e le Forze di Polizia operanti sul territorio comunale sono incaricati del 
controllo e dell’esecuzione della presente ordinanza.

DISPONE
- di trasmettere la presente Ordinanza a:
* Questura di Ragusa;
* Prefettura di Ragusa
* Comando della Polizia Municipale di Ragusa;
* Comando Provinciale di Ragusa Carabinieri;
* Comando Provinciale di Ragusa Guardia di Finanza;
* Ufficio scolastico Provinciale di Ragusa;
* Dirigente scolastico della Scuola Statale “Mariele Ventre” di Ragusa
* Di dare adeguata pubblicità al presente provvedimento a mezzo di:
* pubblicazione all’Albo Pretorio,
* al Sito Istituzionale del Comune di Ancona;



* altre forme plurime di comunicazione, esemplificativamente tramite social, strumenti informatici 
diversificati, comunicati stampa, etc.

Dal Palazzo di Città, 5 aprile 2021

Il Responsabile del Procedimento Sindaco
Dott. Francesco Lumiera CASSI' GIUSEPPE / ArubaPEC S.p.A.

(atto sottoscritto digitalmente)


